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Risoluzione della Direzione del PCI 
COME USCIRE DALLA CRISI ECONOMICA CHE TRAVAGLIA L'ITALIA 

LA UNEA DI LOTTA DEI COMUNISTI 
PER UN NUOVO TIPO DI SVILUPPO 

Il primo ostacolo da eliminare è il governo di centro-destra: un governo che è diretto contro i lavoratori e contro le esigenze del Paese • Le responsabilità della situazione 
attuale • Validità delle piattatorme contrattuali dei sindacati • I rinnovi dei contratti, in un paese democratico, fanno parte di una normale dialettica sindacale • Le artifi
ciose esasperazioni del padronato - Le priorità delle scelte nella linea della programmazione democratica e nella lotta per le riforme: occupazione, Mezzogiorno, agricoltura, 
scuola, pensioni - Come affrontare il problema dell'incremento degli investimenti produttivi e della loro redditività per una ripresa qualificata dell'attività economica 

1) La crisi economica che 
travaglia l'Italia è il punto di 
arrivo di modificazioni di fondo 
sul piano economico e sociale. 
del rifiuto del padronato e dei 
governi diretti dalla DC di 
prendere atto di esse e di da
re una risposta positiva, ir un 
nuovo rapporto con la classe 
operaia e le sue organizzazio
ni sindacali e politiche, ai pro
blemi che tali modificazioni 
hanno aperto. 

Le condizioni del cosiddetto 
< miracolo italiano > sono sta
te non solo un regime disu
mano di bassi salari e di 
sfruttamento del lavoro in fab
brica e fuori della fab
brica. ma un regime in 
cui la grande impresa mono
polistica ha riversato crescen 
ti costi esterni sull'intera col
lettività. ha saccheggiato il 
Mezzogiorno, l'agricoltura, la 
piccola impresa, ha sfruttato 
senza pagarlo il lavoro fem
minile, ha fondato l'accumu
lazione sulla esaltazione delle 
rendite, della speculazione. 
sulle forzature di consumi non 
essenziali, piuttosto che sulla 
utilizzazione piena ed econo

micamente rigorosa delle ri
sorse del Paese e quindi sullo 
sviluppo degli investimenti 
produttivi e delle attrezzature 
sociali 

Di qui l'aumento crescente 
degli squilibri sociali e territo
riali. degli sprechi, del paras
sitismo e l'accentuazione di 
una collocazione subalterna 
dell'economia italiana sul pia
no europeo e mondiale, che se 
ha consentito per un certo 
tempo di forzare le esporta
zioni ha limitato la nostra 
autonomia, ci ha reso partico
larmente vulnerabili di fronte 
alle manovre delle grandi so
cietà multinazionali e ha fatto 
dell'Italia un Paese che for
nisce ad altri paesi più ricchi 
risorse in uomini e in capitali. 

La situazione si è ulterior
mente aggravata in conse
guenza della crisi monetaria 
internazionale e del privilegio 
dato agli Stati Uniti e confer
mato dagli accordi di Wa
shington di riversare sugli al
tri paesi, attraverso un dolla
ro inconvertibile, le spinte in-
flattive legate in gran parte 
alle crescenti spese militari e 
all'aggressione nel Vietnam. 

Un rapporto nuovo 
con la classe onerala 

Di fronte a questa situazio
ne e di fronte alla necessità 
di investimenti sempre mag
giori — determinata dallo svi
luppo della tecnologia e dalla 
diminuita vita economica de
gli impianti — e a un dimi
nuito saggio di profitto, uno 
stabile progresso economico 
avrebbe richiesto: a) un cre
scente intervento statale non 
casuale ma democraticamen
te programmato secondo un 
disegno generale, in funzione 
dell'occupazione e del Mezzo
giorno, anche per dare una 
certezza di sbocchi nel me
dio e lungo periodo e dimi
nuire il rischio degli investi
menti sia pubblici che pri
vati: b) la soddisfazione a 
livello sociale di nuovi biso
gni maturati — scuola, salu
te. ambiente, uso del territo
rio — sia come difesa e ga
ranzia del salario reale e del 
reddito contadino, sia come 
creazione di nuovi fattori trai
nanti di tutto il processo pro
duttivo. sia anche come ri
cerca di un nuovo equilibrio 
tra settori produttivi e settori 
improduttivi evitando che i 
costi ricadano prevalentemen
te sui primi: e) una lotta mol
to decisa, attraverso riforme 
strutturali, contro tutte le po
sizioni di spreco e di rendi
ta. sia di origine antica sia 
di origine monopolistica. 

2) In tutte queste direzioni. 
i governi diretti dalla DC han
no fallito. Anzi, la DC ha in
trodotto nella situazione sem
pre nuovi elementi di confu
sione. di incertezza, di impo
tenza. 

H governo Andreotti. per le 
forze sulle quali poggia, per 
l'inquinamento fascista cui è 
esposto, per il suo program 
ma. per gli uomini che Io 
compongono, rappresenta un 
gravissimo pericolo di acutiz
zazione delle tensioni sociali e 
politiche del Paese, con tutte 

le conseguenze che questo 
avrà nella situazione econo
mica e produttiva. Nessuno 
può farsi illusioni: il tentati
vo di bloccare ogni politica di 
riforma e di ricacciare indie
tro i lavoratori dalle posizio
ni. sindacali e politiche, con
quistate negli ultimi anni, in
contrerà una fortissima resi
stenza e dovrà essere respin
to nell'interesse stesso del re
gime democratico e della Na
zione. 

Grave e pesante è la re
sponsabilità della Democra
zia Cristiana per avere ope
rato. in questo momento, la 
svolta a destra di un gover
no con i liberali portando ad 
un ministero-chiave Malagodi. 
l'uomo che è stato portaban
diera della lotta contro le ri
forme. l'intervento pubblico. 
le Regioni e un nuovo tipo di 
rapporto con i Sindacati. Ciò 
costituisce una sfida provoca
toria non solo nei confronti 
dei lavoratori e delle loro or
ganizzazioni sindacali ma an
che di tutti quei gruppi, po
litici. sociali ed economici. 
che. nel corso di un lungo e 
travagliato processo, e parten
do dalla constatazione dei gua
sti che ha provocato all'eco
nomia e alla società italiana 
la espansione monopolistica. 
sono giunti al riconoscimento 
della necessità e dell'urgenza 
di una politica economica nuo
va di riforme sociali e di pro
grammazione democratica. 
Politica che oggi es'ge un rap
porto nuovo con la classe ope
raia. le sue organizzazioni, i 
suoi partiti. Per imboccare sul 
serio la via di questa politica 
nuova, che è l'unica via per 
assicurare una ripresa e una 
espansione produttiva qualifi
cata. è necessario sbarazzare 
al più presto il terreno dal
l'ostacolo grave, rappresenta
to dal governo Andreotti-Ma-
lagodi. 

Puntare su nuovi 
fattori trainanti 

3) In questa difficile situa
zione economica le più impor
tanti categorie di lavoratori 
vanno ai rinnovi dei contrat
ti di lavoro. I braccianti con
ducono da mesi una lotta 
aspra per piegare la tracotan
te e provocatoria intransigen
za degli agrari. I chimici han
no già iniziato la loro lot
ta. Importanti gruppi padro
nali. come appare da nume
rose prese di posizione, guar
dano a questi rinnovi come a 
un'occasione di rivincita sul 
movimento operaio, ed opera
no per determinare un clima 
di artificiosa tensione, presen 
tando tali rinnovi come un 
evento eccezionale dal quale 
dipenderebbe l'avvenire eco-
nomicc del Paese e io stesso 
ordine democratico. Tale im
postazione, del resto tradizio
nale da parte dei gruppi pa
dronali e conservatori, e che 
caratterizzò la loro linea, la 
strategia - della tensione, già 
nelle lotte del 1969. va ferma
mente respinta. - • 

I rinnovi contrattuali sono 
un momento normale anche se 
può comportare scontri sinda
cali molto duri, della vita 
sociale ed economica di un 
Paese democratico Sono una 
delle condizioni di una effet
tiva vita democratica. Occor
re riaffermare il valore dei 
contratti di lavoro sìa contro 
le deformazioni di parte pa
dronale. sia contro chi tende a 
presentarli illusoriamente co
me l'occasione miracolistica 
di soluzione di tutti i proble
mi. Le piattaforme elaborate 

dalle organizzazioni dei lavo
ratori per i rinnovi contrattua
li sono caratterizzate da un 
grande senso di responsabili
tà. da un equilibrato sforzo di 
selezione degli obiettivi riven
dicativi e da un collegamen
to tra obiettivi rivendicativi. 
esigenze di sviluppo economi
co e riforme C'è qui la possi
bilità di un confronto reale. 
Occorre che la parte padro
nale rinunci ad artificiose esa-
speraz:oni Intorno a queste 
piattaforme è oggi necessario 
realizzare una grande mobili
tazione di lavoratori e di po
polo Solo in tal modo sarà 
possibile garantire il succes 
so delle lotte sindaca1!, isola 
re e sconfiggere le manovre 
reazionarie ed ottenere solu 
zioni che favoriscano lo svi
luppo economico e sociale del 
paese. A questo fine è neces
sario l'impegno immediato di 
tutto il partito. 

Arma decisiva per 1 lavora
tori è l'unità. Importanti con
quiste unitarie sono state rea
lizzate dal movimento sinda
cale negli ultimi anni. Occor
re andare avanti, sulla via 
dell'unità organica, operando 
per superare le - difficoltà 
emerse negli ultimi mesi 

Nello stesso momento in cui 
va sottolineato il valore uni 
ficante delle piattaforme dei 
contratti nazionali, come mo 
mento di sintesi di tutta una 
esperienza sindacale, va riba 
dita * l'importanza della con 
trattazione articolata La con 
trattazione articolata ha con 
sentito al movimento operaio. 
sia pure in modo ancora par

ziale, di fronteggiare i conti
nui mutamenti nell'organizza
zione del lavoro e nella tecno
logia e le manovre padrona
li per sfuggire sul terreno 
aziendale agli impegni del 
contratto nazionale: ha con
sentito a livelli aziendali di 
compiere esperienze, di identi
ficare problemi che possono 
trovare sistemazioni generali 
nei contratti nazionali. 

La contrattazione aziendale 
si colloca nell'ambito delle 
scelte più generali che il mo
vimento sindacale è venuto 
compiendo sia con le politiche 
rivendicative, sia con le auto
nome decisioni assunte in ma
teria di politica economica e 
di riforme, per l'avvio a so
luzione dei grandi problemi 
dell'occupazione, del Mezzo
giorno, della agricoltura, dei 
consumi sociali. Quando l'a
zione aziendale manca di que
sto raccordo più generale ca
de però • nell'aziendalismo e 
nel corporativismo, diviene 
strumento di divisione e non 
di unità delle masse lavora
trici. ostacola e non favorisce 
l'avanzata del movimento ope
raio. 

Proprio per i problemi ge
nerali • in politica economica. 
che sono al centro dell'inizia
tiva dei lavoratori, i rinnovi 
contrattuali impegnano anche 
le forze politiche a predispor 
re le necessarie condizioni e 
i necessari sbocchi di politi
ca economica. 

4) Oggi si prospettano due 
vie diverse e opposte. L'una è 
quella di una riorganizzazio
ne economica e finanziaria ef
fettuata all'insegna della re
staurazione non solo sulle 
spalle della classe operaia. 
dei lavoratori occupati e di
soccupati, ma anche dei con
tadini, dei risparmiatori, del 
ceto medio produttivo. L'altra 
via — quella per cui noi ci 
battiamo da anni e che indi
cammo all'inizio della crisi, 
nel luglio 1970 — è la via del
la definizione di un nuovo ge
nerale quadro di riferimento 
per tutto il processo produtti
vo, attraverso l'attuazione di 
riforme e una politica di pro
grammazione democratica ca
paci di sostituire nuovi fatto
ri trainanti, socialmente ed 
economicamente validi. a 
quelli che sono venuti meno. 

La prima via, quella del
l'avventura e delle suggestio 
ni autoritarie su cui la DC si 
è incamminata con il gover
no Andreotti. sarebbe esizia
le per il Paese. Essa non so
lo si scontrerebbe duramente 
con gli obiettivi perseguiti dal 
movimento operaio. dalle 
masse giovanili e femminili, 
acuendo tutte le tensioni, ma 
potrebbe tutt'al più dar luogo 
ad uno sviluppo effimero su 
un'area territoriale e sociale 
via via più ristretta. Un secco 
processo di ristrutturazione 
capitalistica aumenterebbe il 
dominio del capitale finanzia
rio. esaspererebbe i processi 
di concentrazione già in atto e 
in assenza di sbocchi di lungo 
termine porterebbe inevitabil
mente ad espellere un nume
ro crescente di imprese dal 
mercato, a ridurre le forze 
attive di lavoro — soprattutto 
femminili e giovanili — ad ag
gravare in modo pauroso la 
questione. meridionale e la 
questione agraria. 

La lotta contro una tale via 
deve essere e sarà decisa e 
ferma, nella ricerca delle più 
larghe alleanze con tutte le 
forze che solo in un nuovo 
tipo di sviluppo, in una politi
ca economica alternativa, in 
un controllo democratico del 
l'organizzazione e dplle fina 
lità della produzione possono 
trovare una positiva colloca 
zione e una prospettiva. 

Per dare efficacia e il mas 
simo di incidenza a questa 
lotta, per cominciare a impor
re al sistema obiettivi diver
si da quelli verso cui sponta
neamente tende, per persegui
re seriamente gli obiettivi del
la piena occupazione e dell'av
vio a soluzione della questio
ne meridionale, è necessario 
che il movimento dei lavora
tori e l'iniziativa politica del 
partito siano concentrati se
condo una precisa scala di 
priorità. Questo è l'unico mo
do per un effettivo - rilancio 
della programmazione demo
cratica. 

In un insieme organico di 
misure riformatrici bisogna 
oggi affrontare, con priorità. 
i problemi della agricoltura. 
della scuola, della trasforma
zione di tutto il sistema pen
sionistico. 

I problemi da risòlvere 
in una scala di priorità 

Per l'agricoltura: con l'ap
plicazione piena della legge di 
riforma dell'affitto — tutelan 
do gli interessi della piccola 
proprietà — e con la legge 
di trasformazione della mez
zadria e colonia in affitto: con 
un massiccio spostamento di 
risorse per una nuova politi 
ca di irrigazione, trasforma
zioni agrarie, sistemazione 
idrnppolneica e difesa del suo
lo. rimboschimento: con una 
nuova politica di promozione 
dell'associazionismo e con la 
riforma della Federconsorzi; 
con un intervento pubblico nel
l'industria di conservazione e 
trasformazione dei prodotti 
agricoli. 

Per la scuola: con l'affer 
mazione effettiva del diritto 
allo studio, la democratizza 
zione degli istituti, l'effettiva 
e totale gratuità della scuo
la dell'obbligo, l'ampliamento 
degli organici in funzione di 
un nuovo rapporto tra docen
ti e alunni, la massiccia 
espansione delle attrezzature 
e dotazioni dalla scuola mater
na all'Università, soprattutto 
nel Mezzogiorno, un nuovo 
rapporto con la ricerca scien
tifica. 

Per le pensioni e la sicu
rezza sociale: con una modifi
ca sostanziale dell'intero sì-
stema pensionistico che non 
solo elevi la tutela minima 
— costituita dalla pensione so
ciale — ma la estenda pro
gressivamente a tutti i citta
dini al di sotto di un certo 
reddito: elevi i minimi delle 
pensioni contributive, stabilen 
do anche un massimo di pen 
sione al fine di evitare squi
libri scandalosi: stab'Iisca 
meccanismi automatici di ri
valutazione in relazione al sa
lario medio: risolva il proble
ma delle pensioni di invalidi
tà e di quelle dei lavoratori 
agricoli: estenda a nuove ca
tegorie le prestazioni integra
tive del reddito in rapporto ai 
carichi familiari: modifichi 
profondamente il sistema dei 
sussidi per la disoccupazio
ne. togliendo ad essi ogni ca
rattere assistenziale, prolun
gandone la durata e stabilen
do entro un minimo e un 
massimo un effettivo rapporto 
con la retribuzione. 

Queste priorità non escludo
no l'impegno su altri temi. 
Portare alla lotta le più gran 
di masse per i problemi della 
scuola, dell'agricoltura, delle 
pensioni, e per' attuare fino 
in fondo le riforme che la so
luzione di tali questioni richie
de, non significa ignorare né 

la esigenza di consolidare ed 
estendere alcune conquiste 
(problema della casa) e di 
fare avanzare nuovi temi (sa
nità). né la necessità di atti 
urgenti di politica economica. 

Per queste lotte e per il 
rilancio e l'attuazione della 
programmazione è decisiva la 
partecipazione delle Regioni. 
Alla crisi degli organi cen
trali della programmazione, 
frutto di errori e di precise 
scelte della DC occorre rea
gire con una funzione nuova 
delle Regioni negli stessi isti
tuti centrali della program
mazione e con loro iniziative 
autonome, volte ad utilizzare 
ed estendere i loro poteri, ad 
aprire un dialogo costruttivo 
con il Parlamento e i sinda
cati. a fare delle assemblee 
regionali le interlocutrici, do
tate di un reale potere con
trattuale. delle forze economi
che e produttive pubbliche e 
private. 

Non è possibile oggi porta
re avanti in modo positivo. 
ad esempio, una politica sul
l'energia e sulla chimica (che 
apre subito complesse questio
ni di localizzazione) prescin
dendo dalle Regioni e dalla 
possibilità che esse hanno di 
procedere attraverso progetti 
globali che investano struttu
re e infrastrutture. 

L'attenzione delle Regioni 
non può oggi non concentrar
si sulla attuazione della legge 
della casa sia per il grave 
bisogno sociale di abitazioni. 
di edilizia ospedaliera, scola 
stica. sia per gli effetti che 
può avere sulla ripresa gene 
rale dell'economia una ripre 
sa dell'edilizia: sulle questio
ni. prima indicate, di politica 
agraria e scolastica: sulla gè 
stione estensiva della legge 
per gli asili nido, anche al fi
ne di favorire Io sviluppo del
l'occupazione femminile qua
lificata. 

5) - Solo nell'ambito di una 
chiara scelta riformatrice e 
innovatrice, e a condizione che 
essa sia fatta, possono e deb
bono trovare soluzione razio
nale anche quei problemi di 
redditività degli investimenti 
che sono obiettivamente aper
ti. L'esistenza di simili prò 
blemi è sempre stata presen
te al movimento operaio nel
lo stesso momento in cui 
ha combattuto con decisione 
ogni tendenza a risolvere i 
problemi della redditività at
traverso l'esasperazione dello 
sfruttamento dei lavoratori. 

E' all'interno di un proces
so che cominci * pentguire 

obiettivi e valori che interes
sino la classe operaia, i con
tadini ed i lavoratori, che bi
sogna indirizzare il risparmio 
verso gli investimenti produt
tivi. promuovere la ricostru
zione. a livelli tecnologici più 
avanzati, delle attrezzature 
produttive, non trasferire ca
sualmente aziende in dissesto 
al settore pubblico. Del re
sto, se non vogliamo concepi
re il settore pubblico come un 
ospedale, se non vogliamo tor
nare a concezioni assistenzia
li dell'intervento dello Stato 
che segnerebbe la definitiva 
rinuncia ad affrontare' i pro
blemi del Mezzogiorno, della 
agricoltura, della piena occu 
pazione al massimo livello 

tecnologico e del grandi con
sumi sociali, un problema di 
redditività deve essere affron
tato e risolto anche nell'a
zienda pubblica. Ma la condi
zione di ciò è che l'azienda 
pubblica non sia utilizzata co
me supporto di strategie ed 
interessi che contrastano con 
lo sviluppo generale del 
Paese. 

Per questo vanno respinte 
con fermezza le richieste di 
aiuti statali, senza alcuna ga
ranzia per la collettività, vol
ti soltanto a scaricare sulla 
Nazione le difficoltà azienda
li o a consentire nuove ma
novre speculative, o ad ali
mentare profitti di monopo
lio. 

Il credito agevolato 
alle piccole imprese 

Può e deve aprirsi un posi
tivo confronto su soluzioni 
che distinguano gli utili desti
nati a consumi o a scopi im
produttivi dagli utili effettiva
mente destinati ad ammorta
menti e investimenti nell'am
bito di un programma di svi
luppo. Ove siano garantiti se
ri controlli, che impediscano 
manovre speculative, possono 
essere ricercate per gli inve 
stimenti facilitazioni fiscali 
sotto forma di credito di impo
sta e possono essere elevate 
in taluni casi le quote massi
me di ammortamento. La di
stinzione tra utili destinati a 
scopi diversi richiede una 
chiarezza e leggibilità di bi
lanci che oggi non esiste, una 
modifica della legge per le 
società per azioni, la proibi
zione delle partecipazioni in
crociate. 

Anche i problemi del finan
ziamento esterno alle impre
se vanno oggi affrontati e. in 
generale, una serie di proble
mi relativi al credito. La so
luzione di tali problemi è es
senziale per le piccole impre
se oggi gravemente sfavorite 
sul piano delle garanzie e del 
costo del denaro, ma sono di 
portata più ampia (investono. 
ad esempio, anche tutto il pro
blema del credito per i Co
muni, le Province, tutte le 
aziende non legate alle gran
di concentrazioni finanziarie e 
le aziende contadine). Il col
legamento degli istituti di cre
dito con gli organi della pro
grammazione va visto in que
sto quadro con favore anche 
per giungere ad una selezio
ne del credito legata agli 
obiettivi di un programma di 
sviluppo. 

I piccoli risparmiatori (emi
grati. operai, piccoli pro
prietari di terre e di case, ce
ti medi) hanno pagato dura
mente le difficoltà economi
che. Sono stati costretti a in
vestire le somme di cui di
sponevano a tassi di interes
se bassissimi, di gran lunga 
inferiori di quelli pagati al 
grande capitale. L'inflazione e 
le manovre di Borsa hanno 
falcidiato il valore reale dei 
loro risparmi. Misure nuove 
vanno studiate a favore dei 
piccoli risparmiatori e dei pic
coli proprietari, volte a dare 
loro migliori possibilità di in
vestimento e maggiori garan
zie di sicurezza. 

Credito e fisco debbono es

sere strumenti della program
mazione. Anche in questa lu
ce, di una maggiore flessibi
lità dello strumento fiscale, va 
rivista la legge di riforma 
tributaria oltre che per cor
reggerne le clamorose ingiu
stizie e sperequazioni: e si può 
a determinate condizioni af
frontare il problema di una 
crescente fiscalizzazione degli 
oneri sociali. 

Un nuovo più impegnato 
ruolo come strumento della 
programmazione e di una nuo 
va linea di politica economica 
debbono assolvere le aziende 
pubbliche e le partecipazioni 
statali. Per questo è necessa 
rio rivedere il funzionamento 
degli Enti di gestione delle 
partecipazioni statali, assicu
rando il controllo parlamenta
re, senza sacrificare, tuttavia. 
iniziativa e imprenditorialità 
a tendenze burocratiche, già 
troppo presenti nell'ammini
strazione dello Stato. Per ciò 
che riguarda aziende pubbli
che e miste è da respinge
re una linea che tenda a ri
durre tutto ad un unico mo
dello di partecipazione di ca
pitale pubblico. A questo pro
posito l'accento va posto og
gi su forme che consentano di 
intervenire secondo un pro
gramma nei settori maggior
mente in crisi e più bisogno
si di rilancio (chimico, tessi
le) senza che ciò implichi un 
passaggio automatico e defi
nitivo di tutte le aziende al 
settore pubblico, ma anche 
senza che ciò significhi addos
sare alla collettività oneri al 
di fuori di un programma. Su 
questi problemi il Ce.S.P.E. e 
l'Istituto Gramsci organizze
ranno nell'autunno un conve 
gno. per un aperto confronto 
tra forze politiche, economi 
che. sindacali, inteliettuali. 

6) Muovendosi con decisione 
e lottando in direzione di nuo 
ve prospettive di sviluppo è 
possibile conquistare misure 
efficaci anche sul piano con
giunturale. Un massiccio im
pulso alla spesa pubblica per 
investimenti in direzione del 
l'edilizia scolastica, dell'edili
zia economica e popolare, del 
l'agricoltura, del Mezzogiorno 
può avere effetti immediati. 
soprattutto se saranno snelli
te le procedure di spesa. 
sbloccando una notevole quo 
ta di residui passivi e se le 
Regioni saranno messe in con 
dizioni di operare immediata 
mente. 

Fronteggiare la speculazione 
e controllare i prezzi 

Provvedimenti di riforma 
possono essere anticipati con 
misure urgenti: così occorre 
procedere subito all'aumento 
delle pensioni nella misura ri
chiesta dai sindacati anche 
per intervenire sulla domanda 
intema di consumi popolari e 
per questo occorre superare 
gli inaccettabili limiti della 
proposta governativa. Allo 
stesso modo occorre rivedere 
subito il meccanismo della 
Cassa integrazione ed eleva
re ed estendere il sussidio di 
disoccupazione. 

Al fine di contenere le spin
te inflazionistiche occorre con
temporaneamente una politica 
di contenimento dei prezzi in 
alcuni settori strategici: fitti 
in primo luogo, anche attra
verso la rimozione degli osta
coli all'attuazione della legge 
sulla casa, prodotti alimenta
ri e farmaceutici (per i qua
li il governo ha eluso l'impe
gno di legge ad abbassare i 
prezzi di una serie di specia
lità). 

Per le piccole e medie im
prese è necessario arrivare 
subito ad una loro nuova de 
finizione giuridica: a garanzie 
pubbliche, anche attraverso le 
Regioni, per il credito: a nuo
ve forme di finanziamento 
agevolato: alla istituzione a 
favore di tali imprese di ser
vizi pubblici che insieme ai 
fondi garantiscano ad esse ri
cerca scientifica, informazio
ni di mercato • tecnologiche. 

E' necessario che attraverso 
un dibattito parlamentare sia 
no fissati — ancora prima 
della definizione completa del 
piano chimico e del piano tes
sile — alcuni punti fermi di 
riferimento per il superamen 
to della crisi specifica che ha 
colpito questi settori e che 
inevitabilmente impegnerà ca 
pitale pubblico. In ogni caso 
deve essere legata ad o^ni 
intervento pubblico la condì 
zione della totale difesa e con 
servazione dei livelli di occu 
pazione. 

Occorre una iniziativa poli 
tica dell'Italia a livello euro 
peo per una immediata azio 
ne concordata di controllo del 
movimento dei capitali di spe 
dilazione e per fronteggiare 
le conseguenze della crisi del 
dollaro. Bisogna prendere at
to del fallimento dei servili 
accordi di Washington, da noi 
tempestivamente criticati, ed 
affrontare da posizione dì auto
nomia e indipendenza naziona 
le il nodo centrale del dolla 
ro nell'attuale sistema mone 
tario. 

Il rinvio dell'attuazione del 
la riforma tributaria deve es 
sere occasione per una revi 
sione dei criteri della rifor 
ma stessa e per la fissazione 
in ogni caso, di norme transi 
torie. che evitino uno scatto 
dei prezzi a partire da) 1 
gennaio '73. 

LA DIREZIONE PCI 
1 Roma, I. luglio 1972 

Lettere— 
ali9 Unita: 

Il giornale in 
una scuola che 
vuole rinnovarsi 
Alla redazione de l'Unità. 
Siamo un gruppo d'insegnan

ti della scuola media speri
mentale di Canale d'Agordo. 
Durante it presente anno sco
lastico abbiamo sperimentato 
con profitto la lettura e la 
discussione del vostro giorna
le in classe grazie all'invio 
quotidiano che ce ne avete fat
to: ve ne siamo grati e spe
riamo di poterne usufruire an
che il prossimo anno. 

Il giornale è stato uno stru
mento utile, in particolare per 
noi che portiamo avanti da 
anni un discorso di rinnova
mento, nell'ambito del tempo 
pieno, sia da un punto di vista 
dei contenuti che da quello 
metodologico (recupero della 
cultura locale, lavoro di grup
po, tentativo di autogestione 
della scuola genitori-insegnan
ti, rapporto antiautoritario a-
lunnl-insegnanti. materie a pro
gramma alternate a libere atti
vità). 

A conclusione dell'anno la 
scuola ha organizzato una mo
stra esplicativa del lavoro 
compiuto: fotografie sull'aspet
to artistico, umano, naturale 
dell'ambiente, cartelloni illu
stranti il metodo usato nei va
ri insegnamenti, plastici, grafi
ci sulle inchieste compiute da
gli alunni ecc. Purtroppo il 
nostro lavoro ha il limite di 
rimanere sconosciuto in quan
to la scuola opera in una zo
na isolata, perciò desidererem
mo comunicare la nostra ini
ziativa a coloro che sono in
teressati al rinnovamento del
la scuola. E' per questo che 
ci rivolgiamo a voi perchè, se 
lo ritenete opportuno, ci ri
serviate un po' di spazio sul 
vostro giornale. 

Per gli insegnanti, unitamen
te 

GIOVANNA TURCHETTO 
(Preside scuola media di 
Canale d'Agordo - Belluno) 

Illustre direttore, 
sono l'animatore di giornali

smo della scuola media di Po-
sitano e le scrivo per ringra
ziarla ancora una volta, an
che a nome della preside, de
gli alunni e dei professori, 
per aver accolto cortesemente 
la nostra richiesta inviandoci, 
giorno per giorno, il suo au
torevole quotidiano. 

Le porgo tanti cordiali sa
luti ed auguri estensibili a tut
ti i suoi collaboratori. 
GABRIELE DI BENEDETTO 

(Scuola media statale di 
Positano - Salerno) 

Fascisti e monarchi
ci sono anche cattivi 
amministratori 
( i napoletani ne 
sanno qualcosa) 
Cara Unità, 

se puoi concederci un po' 
di spazio, vorremmo comple
tare il pensiero dello studente 
Roiattt dì Udine (s Lettere al
l'Unità del 22 giugno), il qua
le non credeva, prima di una 
tua esperienza personale, che 
il MSI compra voti. Noi pos
siamo dire che se il partito 
di Almirante ha ottenuto una 
affermazione nelle ultime ele
zioni qui a Napoli, è perchè 
si è fuso con il partito di 
Achille Lauro, che nel 1952 — 
i più anziani lo ricorderanno 
— barattò con ta povera gen
te pacchi di maccheroni in 
cambio di voti 

Dato che nella « Capitale 
del Mezzogiorno » di gente po
vera e poverissima ce n'è 
sempre stata tanta, l'armatore 
monarchico venne eletto sin
daco con maggioranza assolu
ta e ciò gli permise di met
tere le mani sulla città, detur
pandone il paesaggio, dando 
mano libera alle costruzioni 
abusive, paralizzando il traf
fico e inquinando l'atmosfera 
per favorire i potenti merca
ti automobilistici J petrolife
ri. Egli ingannò la cittadinan
za con inutili ed esteriori 
opere pubbliche, mentre i 
senzatetto seguitavano a mar
cire in tuguri e baracche, e i 
giovani disoccupati partivano 
per il nord Italia e per l'e
stero ad offrire le loro brac
cia e la propria , mente in 
cambio del pane essenziale 
alla sopravvivenza. A sentire 
questi signori missini e mo
narchici, fusi nella degna al
leanza. pare che gli italiani 
« veri » siano soltanto loro, 
mentre per il male che han
no arrecato e arrecano tut
tora al nostro Paese, merite
rebbero soltanto di subire la 
sorte che toccò ai loro com
pari scappati o finiti nelle fo
gne nell'aprile del 1945. 

GIUSEPPE ESPOSITO 
GENNARO MARCIANO 

GAETANO RICCIO 
ANTONIO MUSELLA 

(Napoli) 

Non è sopito il 
movimento contro 
il colonialismo e il 
fascismo portoghesi 
Cari compagni, 

contrariamente a ciò che il 
silenzio di certa stampa inter
nazionale può lasciar credere, 
la lotta si sviluppa in Porto
gallo su diversi fronti: movi
menti di resistenza contro 
l'arruolamento neUa guerra 
coloniale in Africa (Angola, 
Guinea, Mozambico); manife
stazioni contro la chiusura da 
parte del governo di circoli 
culturali accusati dal governo 
di diffondere una w letteratu
ra sovversiva »; manifestazio
ni operaie suscitile dall'au
mento costante del costo del
la vita (40 per cento da quan
do Caetano è al potere); ma
nifestazioni di resistenza in 
seno all'esercito contro la po
litica colonialista. Il mese di 
maggio ha conosciuto un au
mento delle lotte e in rispo
sta allo svilupparsi di questi 
malcontenti il potere scatena 
una feroce repressione. Le 
manifestazioni di strada si 
sono ripetute esprimendo la 

disillusione crescente del po
polo portoghese di fronte a un 
governo che continua — raf
forzandola, nonostante le bel
le parule — la politica di Sa-
lazar. 

Durante la manifestazione 
del 16 e 17 maggio, la polizia, 
dopo aver lanciato i cani po
liziotti contro i manifestanti, 
ha proceduto a numerosi ar
resti. Una cinquantina di stu
denti sono stati feriti e alcuni 
molto gravemente. Una ra
gazza ha avuto un braccio 
sbranato dai cani. La polizia 
si è attaccata nel corso del 
mese di giugno alle organiz
zazioni rivoluzionarie per ten
tare dì smantellare le loro re
ti clandestine. Si sono avuti 
numerosi arresti. 

La polizia politica, la PIDE 
(nonostante l cambiamento 
puramenie formale del suo 
nome in DGS) continua, an
zi rinforza i suoi metodi cri
minali: utilizzazione della tor
tura del sonno durante parec
chi giorni (12 in alcuni casi); 
una repressione più selettiva 
mirando a impedire qualsiasi 
forma dì organizzazione; 560 
sbarramenti di polizia in 3 
mesi (una media di 6 al gior
no); arresti più numerosi che 
sotto Salazar; coprifuoco a 
partire dalle 21 a Coimbra. 

Le promesse di liberalizza
zione di Caetano — la cosid
detta « primavera politica » — 
si sono tradotte nella realtà 
in un rafforzamento dello sta
to poliziesco. Il popolo porto
ghese prendendone coscienza 
sviluppa le sole forme di lot
ta suscettibili di far fronte a 
questa dittatura fascista. 

Per denunciare il vero del 
fascismo portoghese e soste
nere i prigionieri politici (che 
sono, dopo * recenti arresti 
di studenti e di membri di 
organizzazioni democratiche, 
circa 300), sì è creato un 
gruppo antifascista a Parigi. 
Il « gruppo d'informazione » 
fa appello a tutti gH antifa
scisti perchè raggiungano que
sto movimento contro il regi
me fascista e colonialista por
toghese. 
GRUPPO D'INFORMAZIONE 
sulla repressione in Portogallo 

(120, me Henry Litolff -
92. Bois Colombes - Parigi) 

Proprio non ne 
vogliono sapere 
dell'ora legale 
Caro direttore, 

con il 28 maggio è entrata in 
vigore, anche quest'anno, per 
il settimo anno consecutivo, 
l'ora estiva. E sono sette anni 
che sempre più massicce si 
sono levate proteste da parte 
di lavoratori per quest'ora <r le
gale » che rischia di diventare 
una brutta abitudine estiva per 
milioni di italiani. Infatti l'ora 
in più dì sole di sera viene 
sottratta al sonno mattutino. 
La cosa può lasciare ovviamen
te indifferente chi non ha pro
blemi di orario. Tocca invece 
chi per ragioni di lavoro, è 
costretto ad alzarsi presto al 
mattino. In Lombardia ad e-
sempio la stragrande maggio
ranza dei cittadini ha questo 
problema. Si pensi ai pendo
lari che si alzano verso le 
quattro, le cinque, le sei di 
mattina. 

Per avere a disposizione un 
minimo di sette ore costoro, 
e non solo loro, devono an
dare a letto al massimo alle 
11 di sera. Con il caldo esti
vo però sono ben poche le 
persone dotate di un sonno 
a prova di «r bomba » che rie
scono a prendere sonno, per
chè in pratica sono le venti
due. Invece al mattino, quan
do potrebbero recuperare una 
parte del sonno perduto, devo
no alzarsi prima del solito. E' 
chiaro perciò che anche mer
cé quest'ora legate, i lavorato
ri d'estate vedono peggiorare 
le loro condizioni dì salute 
e accumularsi giorno dopo 
giorno la stanchezza. Sotto il 
profilo economico quelle po
che centinaia di lire rispar
miate di luce vengono abbon
dantemente spese in... disse
tanti vari. 

Quindi i lavoratori, e lo di
mostrano appunto le numero
se lettere inviate atta stampa 
dì questi tempi, vengono dan
neggiati o almeno sono più 
svantaggiati dall'ora estiva. Ra
gione per cui i sottoscritti 
pensano che associazioni co
me le ACLI, i sindacati, gli 
stessi partiti di sinistra devo
no farsi carico di questa vo
lontà e battersi per la soppres
sione della cosiddetta <r ora le
gale » che altera il naturale 
ritmo di vita. 

FULVIO PORCARO 
ENEA PEZZOLI 

ANTONIO STRAZZULLO 
(Milano) 

Questi compagni 
chiedono libri 

SEZIONE del PCI «Carlo 
Cafieroi, piazza V. Veneto -
80062 Meta di Sorrento (Napo
li): « La nostra sezione conta 
meno di 80 iscritti, è una del
le cosiddette sezioni "pove
re ". I compagni sanno quali 
sono i bisogni delle nostre or
ganizzazioni per giungere ad 
una apertura verso i giova
ni: libri, riviste, pubblicazio
ni a carattere marxista. E' 
quello che chiediamo ai let
tori e alle sezioni " ricche " ». 

CELLULA del PCI « Antonio 
Gramsci », via Scaloni 9 -
Poggio Tullian - Grottaferrata 
(Roma): * Il direttivo di'que
sta cellula vorrebbe attraver
so le colonne de l'Unità li-
volgere un vivo appello ai 
compagni affinchè essi ci in-
viino libri adatti a migliora
re la formazione politica dei 
compagni Abbiamo infatti de
ciso di costituire una biblio
teca ma ci mancano i mezzi 
finanziari per acquistare i li
bri». 

SEZIONE del PCI, piazza 
Albertelli • 60020 Castelferretti 
(Ancona): « Starno i giovani di 
questa sezione e abbiamo co
stituito il circolo della FGCI. 
C'è il problema di trovare 
una sede. Ma quello che più 
ci manca è una biblioteca per 
quei giovani che vogliono ap
profondire lo studio dei pro
blemi del movimento operaio 
e del marxismo • leninismo. 
Chiediamo di inviarci libri e 
materiale di lavoro». 

NOVITÀ 
EINAUDI 

L'IMBROGLIO 
ECOLOGICO 
diVario Vaccino 
Un libro che denuncia tanto 
le mistificazioni ideologiche 
e politich'ì degli ecologi « t i 
di sopra delle parti», quanto 
le riduzioni materialistiche 
della storia naturale a storia 
umana. «Nuovo Politecnico», 
L. x6oo. 

MANGANELLI 
Agli dèi ulteriori 
Il nuovo, pirotecnico 
spettacolo verbale di 
Manganelli. L. 2500. 

VÀGHINOV 
Bambocciata 
Una riscoperta russa degli 
anni'30: le grottesche 
disavventure di un gruppo 
di spostatijn una Pietroburgo 
fatiscente. Con una nota di 
Vittorio Strada. L. 2^00. 

DAHLBERG 
Le acque dèi Flegetonte 

Le polemiche «confessioni» 
dell'estroso scrittore 
americano. L. 4000. 

Poesie statiche 

Una delle più intense e 
rigorose esperienze poetiche 
del secolo. A cura di Giuliano 
Baioni. L. 3000. 

ARISTOFANE 
Le commedie 

A cura di Raffaele Cantarella. 
«Lmillenni», L. 8000. 

CERVANTES 
Intermezzi 
Gli splendidi «attiunicì», 
praticamente inediti in Italia. 
A cura di Vittorio Bodini. 
« I millenni», L. 4000. 

"Nei tascabili: Autobiografia 
di Alice Toklas, di Gertrude 
Stein, con una introduzione 
di R. Bridgmàn e .nella tra.' 
duzione di Pavese («NU£», 
L. 2500); La rivoluzione '-o^ 
pernicana di T. S. Ku*m 
(«PBE», L. 1800); Filippo 
Buonarroti e i rivoluzionari 
dell'Ottocento di A. Galai-te 
Garrone («PBE», L. 280(1); 
Immaginate la notte di Jean 
Thibaudcau (<* La ricerca let
teraria», L. 1000). 

KNEALE 
Storia della logica 
La-logica formale dai greci a 
oggi: un'opera fondamentale, 
già «classica». A cura di 
Amedeo G. Conte. L: i o 000. 

F0CILL0N 
Scultura e pittura romanica 
in Francia 

Un altro esempio della 
lezione del maestro francese. 
L. 15 000. 

JEANMAIRE 
Dioniso 
Religione e cultura in Grecia. 
A cura di Furio Jesi. L. 7300. 

I libri-album per i pìccoli: 

TANT1BAMBINI 
Novità: Cappuccetto verde 
di Bruno Munari (L. 500), 
// palazzo di gelalo di 
Gianni Rodari(L. 300), Un 
libro da colorare di Uno e 
Milli Gandini (L. 300). 

Negli «Struzzi»: 

AUTOBIOGRAFIE 
DELLA LEGGERA 
di Danilo Montaìdi 

Ladri, prostitute, vagabondi 
e senzamestiere raccontano 
la loro vita. L. 1200. 

Nei «Nuovi Coralli»: 

BARNET 
Canzone di Rachel 

La Cuba coloniale degli imi! 
'20 nelle memorie di una 
ex ballerina di rumba, 
regina del varietà. L. 800 

PARISE 
Cara Cina 

L.800. 
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